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                                                                                               Rep. ___ del __/__/___
Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo 
                                     Parco archeologico del Colosseo
Oggetto: _______________________________________________________ – PGT ___ - Progetto n. _______ - Cap. _________ – Importo contrattuale € ______ IVA 22% compresa - Delibera C.d.A. n. ___ del 00/00/0000. CIG: _________-; CUP: __________ – RdO n. ___________
Premesso che:
· ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 con atto prot. ____ del __/__/____ è stato nominato R.U.P. arch./dott.ssa ________________;
· con determina a contrarre n. ____ del __/__/____, ai sensi dell’art. 32 del Codice, l’Amministrazione ha individuato gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e di valutazione delle offerte, disponendo l’affidamento dei lavori in oggetto tramite procedura aperta ai sensi degli artt. 60 D.Lgs. 50/2016 da espletarsi attraverso Mepa in modalità Asp e con applicazione del criterio di aggiudicazione sulla base dell’offerta economicamente più vantaggiosa secondo il miglior rapporto qualità prezzo- Importo omnicomprensivo IVA esclusa € ___________ di cui oneri sicurezza non soggetti a ribasso € ___________ - Importo soggetto a ribasso € _____________; 
· dall’espletamento della procedura è risultata aggiudicatario (aggiudicazione definitiva ANAC del __/__/____) l’O.E. _________ – via ____________ ______ - C.F. ___________P.IVA ___________ - per un importo di € ______________, al netto degli oneri sicurezza e mano d’opera non soggetti a ribasso, pari ad € ______________, come da offerta MePA;
· l’Impresa su richiesta del Parco ha costituito la cauzione definitiva di cui al co.1 art.103 del Codice per un importo di € _________ rilasciata dalla Compagnia __________ in data __/__/____ n. _______________;
· effettuate verifiche a mezzo portale ANAC.
Tutto ciò premesso:
Il giorno _______ del mese di _______ dell’anno duemilaventi nei locali del Parco archeologico del Colosseo piazza S. Maria Nova 53 Roma - C.F. 14490011005 - sono convenuti da una parte, la dott.ssa Alfonsina Russo, nata a Lecce il 23/11/1959, Direttore del Parco archeologico del Colosseo (d’ora in poi “Parco”), domiciliato per la carica presso il Parco, e dall’altra la Società ________ – via ___________ ________- C.F.__________ e P.IVA ___________ - (d’ora in poi “Impresa”) rappresentato dal sig. ____________ C.F. __________________, in qualità di ________ _______, i quali, con il presente contratto, convengono e stipulano quanto segue:
ART. 1- Documenti che costituiscono parte integrante del contratto. - Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante del presente atto. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non material-mente allegati, il disciplinare di gara, i capitolati e l’elenco dei prezzi nonché tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo; il piano di sicurezza e di coordinamento, nonché le proposte integrative al predetto piano se accolte dal coordinatore per la sicurezza; il cronoprogramma. Il Parco affida in appalto all'Aggiudicatario, che accetta senza eccezione alcuna, l'esecuzione a perfetta regola d'arte dei lavori di __________________________________. 
ART. 2- Ammontare dell'appalto. L’importo soggetto a ribasso stabilito in € _________, per effetto dell’offerta di gara si riduce ad € ________, e, incrementato degli oneri sicurezza non soggetti a ribasso di € __________, determina l’importo contrattuale in € _______ oltre IVA. L’importo del contratto resta fisso e invariabile, fatti salvi i casi di cui all’art. 106 Codice.
ART. 3 - Tempo utile e penali. Il termine entro il quale l'Impresa dovrà ultimare i lavori è di _______ giorni naturali e consecutivi e decorrerà dalla data del verbale di consegna. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera pari all’uno per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. Quando l’importo complessivo delle penali ha superato detta soglia il Parco ha la facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell’art.1456 c.c.
ART. 4 - Sospensioni e riprese dei lavori. E' ammessa la sospensione dei lavori su ordine del Direttore dei lavori in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto. L’Impresa non potrà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o interrompere i lavori. La richiesta di sospensione dei lavori da parte dell’Impresa può essere legittimamente avanzata all’Amministrazione qualora, durante l’esecuzione, sopraggiungano condizioni sfavorevoli rilevanti che oggettivamente ne impediscono la prosecuzione utilmente a regola d’arte. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa è efficace dalla data della sua redazione ed è controfirmato dall’Impresa e trasmesso al R.U.P. Le sospensioni disposte non comportano per l’Impresa la cessazione e l’interruzione della custodia dell’opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia del cantiere ed evitare danni a terzi. E' ammessa la sospensione dei lavori su ordine del R.U.P. per cause di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica.
ART. 5 - Oneri a carico dell'Impresa. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Impresa gli oneri e gli obblighi che seguono: le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi.
ART. 6 - Contabilizzazione dei lavori. La contabilizzazione dei lavori è effet-tuata in conformità all’art. 2.16 del Capitolato Speciale D’Appalto.
ART. 7 - Controlli. Nell’ambito dei rispettivi compiti, e responsabilità, il Di-rettore dei Lavori, il R.U.P. ed il Coordinatore della sicurezza durante l’esecu-zione, esercitano la funzione di controllo sulla permanenza delle condizioni di regolarità e sicurezza delle imprese esecutrici in fase di esecuzione. Durante l’esecuzione dei lavori l’Amministrazione può effettuare operazioni di control-lo o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena ri-spondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto ri-chiesto negli elaborati progettuali, nel Capitolato speciale o nel presente con-tratto. L’Impresa ha l’obbligo di collaborare e di porre in essere tutti i compor-tamenti necessari affinché i soggetti di cui al comma precedente possano svol-gere tali funzioni di controllo; eventuali comportamenti difformi costituiscono violazione degli obblighi contrattuali.
ART. 8 – Variazioni. L'Impresa non può apportare variazioni alle modalità convenute dell'opera se l’Amministrazione non le ha autorizzate per iscritto. L’Amministrazione si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’Impresa possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti previsti dall'art. 106, comma 12 del Codice. ART. 9 - Modalità di pagamento. L’affidatario ha facoltà di chiedere, entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione, l’anticipazione pari al 20% del valore del contratto, con le modalità contemplate dall’art. 35, comma 18, del D.Lgs n. 50/2016. Il pagamento avverrà ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti raggiungano un importo non inferiore a € ________________.
ART. 10 - Tracciabilità dei pagamenti. Ai sensi dell’art.3 della Legge n. 136/2010 l’affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei movimenti finanziari relativi alla presente commessa, i quali devono essere registrati sui conti correnti bancari o postali dedicati ed effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, pena la risoluzione di diritto del presente contratto ex articolo 1456 c.c. Ai sensi delle disposizioni dell’art.3 sopra menzionato il conto corrente dedicato è il seguente: IBAN IT____________________________ dati identificativi dei soggetti (persone fisiche), che per il medesimo saranno delegati ad operare sui conti correnti dedicati: ________________ - C.F._____________________.
Questi c/c devono essere indicati sulla fattura e possono essere cambiati, sostituiti o integrati soltanto in caso di forza maggiore. Le fatture devono essere corredate con il codice CIG ed inoltrata in forma elettronica.
ART. 11 - Polizza di assicurazione. L'Impresa, ai sensi del c.7 art.103 del Co-dice, ha attivato polizza CAR n. ____________, decorrente dal __/__/____ e rilasciata dalla Compagnia _____________________, per un importo pari all’importo contrattuale per danni alle opere in esecuzione e preesistenti e per un importo minimo garantito di € 2.500.000,00 per R.C.T.
ART. 12 –  Il subappalto è  regolato ai sensi dell'art. 105 del Codice e dell’art. 2.9 del Capitolato Speciale d’Appalto. 
ART. 13 - Sicurezza e salute dei lavoratori in cantiere. L’Impresa è obbligata ad osservare tutte le misure di sicurezza e di prevenzione infortuni sul lavoro vigenti in materia, in particolare le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e le indicazioni previste nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008 e nel piano generale di sicurezza di cui all’art. 101 dello stesso D.Lgs. Le gravi o ripetute violazioni del piano di sicurezza da parte dell’Impresa, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
ART. 14 - Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza ed assistenza. L'Impresa si obbliga di attuare, nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori oggetto del presente atto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data dell'offerta, alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori, nonché le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere di ogni altro contratto collettivo che eventualmente fosse stipulato facendo riferimento anche alle circolari INPS in materia. Le stesse condizioni dovranno essere applicate anche nei confronti di soci in caso di cooperativa. I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se la stessa non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse.  
ART. 15 - Gestione dei rifiuti. La gestione dei rifiuti prodotti a seguito di attività connesse o secondarie all'appalto in oggetto, da eseguirsi nel pieno ri-spetto delle leggi e normative vigenti, è a totale carico dell'Impresa; l'inosser-vanza della presente clausola può costituire causa di risoluzione del contratto
ART. 16 – Spese. Sono a carico dell’Affidatario le spese del contratto e dei relativi oneri connessi alla sua stipulazione ed eventuale registrazione in caso d’uso, compresi quelli tributari, fatta eccezione per l’I.V.A. 
ART. 17 - Trattamento dei dati personali. Con la sottoscrizione del presente atto, l'Impresa, dichiara di aver ricevuto ed acquisito le informazioni di cui all'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 e delle disposizioni del Regolamento UE2016/679 e rilascia il suo consenso al trattamento dei dati personali con le finalità e nei limiti indicati nell'informativa medesima. 
[bookmark: _GoBack]ART. 18 – Risoluzione. - Per la risoluzione del contratto trova applicazione l’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché gli artt. 1453 e ss. del C.C. Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del C.C., con la semplice comunicazione da parte del Parco all’affidatario di voler avvalersi della clausola risolutiva espressa, nei casi espressamente contemplati negli articoli precedenti e nell’art. 2.5 del Capitolato Speciale d’Appalto. Fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di accordo bonario previste dagli articoli 205 e 208 del D.Lgs. n. 50/2016, tutte le controversie tra il Parco e l’affidatario derivanti dall’esecuzione del contratto saranno deferite al Foro di Roma.
                  L’Impresa                                                       Il Direttore
    				                                        Alfonsina Russo
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